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SANTI FILASTRIO E GAUDENZIO

Vescovi

Festa

PRIMA LETTURA
Chi manderò e chi andrà per noi?                                  
  
 
 
Dal libro del profeta Isaìa
6, 1-8

ell’anno in cui morì il re Ozia, io vidi il Signore seduto 

su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto ri-

empivano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; 

ognuno aveva sei ali: con due si copriva la faccia, con 

due si copriva i piedi e con due volava. Proclamavano l’uno all’altro, 

dicendo: «Santo, santo, santo il Signore degli eserciti! Tutta la terra 

è piena della sua gloria».

Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, mentre il 

tempio si riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perduto, perché 

un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un popolo dalle lab-

bra impure io abito; eppure i miei occhi hanno visto il re, il Signore 

degli eserciti». 
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Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ar-

dente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi toccò la bocca e 

disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la tua 

colpa e il tuo peccato è espiato».

Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per 

noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!».

 

Parola di Dio.                                           

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 40 (39)                                                             

 Ecco io vengo, Signore, per fare la tua volontà.   

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 

ed egli su di me si è chinato, 

Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio.

Sacrificio e offerta non gradisci, 

gli orecchi mi hai aperto, 

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 

Allora ho detto: «Ecco, io vengo.
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Nel rotolo del libro su di me è scritto 

di fare la tua volontà: 

mio Dio, questo io desidero; 

la tua legge è nel mio intimo».

Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; 

vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 

Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, 

la tua verità e la tua salvezza ho proclamato.

CANTO AL VANGELO  
Gv                                                                              

Alleluia, alleluia.

Vi ho chiamato amici,  

perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio  

l’ho fatto conoscere a voi. 

Alleluia.

Santi Filastrio e Gaudenzio
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VANGELO
Non vi chiamo più servi, ma amici.                               

Dal vangelo secondo Giovanni
        15, 9-17  

n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Pa-

dre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel 

mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimar-

rete nel mio amore, come io ho osservato i comanda-

menti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose 

perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il 

mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato 

voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i 

propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non 

vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padro-

ne; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre 

mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto 

voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 

rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve 

lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».

 

Parola del Signore.                               
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